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Economia

Susanna Camusso
leader della Cgil

L’ALLARME
R O M A L’anagrafe è impietosa per
quanto drammatica. Più di mil-
le morti al giorno. La crisi conti-
nua a mietere vittime tra le im-
prese: illustri e meno, grandi e
piccole. Allarmanti gli ultimi
dati sfornati da Unioncamere e
costituiscono la glaciale confer-
ma di un trend che si protrae da
mesi. Sono 383.883 le attività
nate in tutto il 2012 (valore più
basso degli ultimi otto anni e
7.427 in meno rispetto al 2011),
ma sono anche 364.972 quelle
costrette a chiudere i battenti
(24.000 in più rispetto all’anno
precedente). Rapido confronto
tra tempi e cifre e si scopre che
nel 2012 sono morte mille im-
prese al giorno anche se poi il
saldo risulta positivo a quota
18.911, comunque negativo dopo
due anni consecutivi di recupe-
ro. Che il numero delle nascite
superi quello delle morti è un
dato buono solo per le statisti-
che perché la vita media delle
attività commerciali si è molto
accorciata. Inquietante il saldo
finale delle aziende non più ope-
rative da almeno tre anni che ha
raggiunto il tetto di 6.093.158
unità.

LE CIFRE
Secondo lo studio di Unionca-
mere il tessuto manifatturiero è
quello in crescente sofferenza,
trascinato dalla forte contrazio-
ne dell’artigianato che ha chiu-
so l’anno con 20.319 decessi;
7.427 per le costruzioni; 16.791
per l’agricoltura. Il conto più sa-
lato lo paga il Nord che, Lom-
bardia esclusa, perde complessi-
vamente circa 6.600 unità ope-
rative, i tre quarti delle quali nel
solo Nord-Est. Sono under 35,
immigrati e donne, le attività
del turismo, del commercio e

dei servizi alle imprese e alle
persone le tipologie di impren-
ditori e i settori di attività che
nel 2012 hanno consentito di
mantenere in lieve attivo il bi-
lancio anagrafico delle aziende
(+0,3% contro il +0,5% del 2011).
Commento amaro del presiden-
te di Unioncamere, Ferruccio
Dardanello: «In questi anni le
imprese hanno fatto miracoli,
ma molte non ce l’hanno fatta.
Ma ora il tempo è scaduto, la po-
litica si muova». E lo scenario
non fa immaginare una inver-
sione di tendenza. Almeno a
breve. I consumi continuano
mantenere il segno meno. A no-
vembre, in base ai dati Istat, le
vendite al dettaglio hanno se-
gnato una diminuzione dello
0,4% rispetto a ottobre. Su base
annua il calo è stato del -3,1%.
Rispetto a ottobre 2012 sono cre-
sciute le vendite dello 0,1% per
gli alimentari e sono scese quel-
le per i non alimentari -0,6%.
Nel confronto con i primi undi-
ci mesi del 2011 l’indice scende
del 2%, come risultato di un calo
contenuto delle vendite dei pro-
dotti alimentari (-0,6%) e di una
flessione più marcata di quelle
dei prodotti non alimentari
(-2,6%). «Gli italiani fanno la fa-
me - denuncia il Codacons e do-
vrebbe pensare seriamente ad
aprire mense pubbliche e distri-
buire il pane gratuitamente».

Luciano Costantini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ancora in calo
a novembre i consumi

AUTO
R O M A Il rilancio di Melfi va avan-
ti, Fiat e sindacati hanno siglato
l’accordo per la ristrutturazione
della fabbrica lucana che, a parti-
re dal secondo semestre del pros-
simo anno, produrrà due model-
li completamente nuovi.

Il quadro generale è quello
ampiamente annunciato che i
rappresentanti dei dipendenti
hanno ritenuto valido «per salva-
guardare i posti di lavoro e ripor-
tare la produzione progressiva-
mente su volumi molto più eleva-
ti». L’intesa è stata firmata da
Fim, Uilm, Fismic, Ugl e Acqf al
termine di un confronto con i
manager del Lingotto sulla ri-
chiesta di cassa integrazione. Le
associazioni di categoria hanno
poi divulgato un comunicato
congiunto in cui ribadiscono le
linee guida del progetto e i prin-
cipali lavori che verranno effet-
tuati nella fabbrica, esprimendo
soddisfazione per come sono an-
date le cose.

LO STOP
La Cigs scatterà il prossimo 11
febbraio e durerà fino alla fine
del 2014; coinvolgerà circa la me-
tà dei dipendenti Sata a rotazio-
ne che effettueranno turni di cir-
ca tre settimane. Non ci sarà
quindi nessuno dei lavoratori a
«zero ore». Nel periodo l’intera
forza lavoro sarà chiamata ad ef-
fettuare corsi di formazione nel-
l’impianto stesso o in altri stabili-
menti del gruppo torinese che

sono già stati ristrutturati (Pomi-
gliano) per familiarizzare con le
nuove tecniche produttive.
L’operatività di Melfi non verrà
fermata. In questa fase, infatti, i
lavori riguarderanno una delle
due linee dell’impianto, quella
destinata a produrre la 500X, un
Crossover griffato Fiat, e un Suv
che sarà il modello di ingresso
nella futura gamma Jeep. L’altra
continuerà ad operare assem-
blando, come ha fatto finora, la
Punto che nasce a Melfi sin dalla
prima generazione lanciata nel
1993. Nell’anno che è appena ini-
ziato la produzione dovrebbe es-
sere la stessa di quella del 2012,
circa 150 mila vetture, 80 mila
delle quali sono state vendute in
Italia e le altre all’estero (quasi
tutte in Europa).
Il profondo restyling dello stabi-
limento, nel quale i sindacati
hanno confermato l’impegno
preso da Marchionne di investi-
re oltre un miliardo di euro, non
riguarderanno solo le linee di as-
semblaggio finale. Tutte e 4 le
grandi aree subiranno profondi
aggiornamenti per accogliere
modelli diversi e adeguarsi ai più
elevati standard ecologici e di ef-
ficienza. A lavori ultimati la nuo-
va Melfi sarà una fabbrica in gra-
do di sfornare 4 modelli diversi
sulla piattaforma piccola (la
small-wide) del Lingotto. La ca-
pacità totale tornerà a 1.600 vet-

ture al giorno su tre turni che,
per 280 giorni l’anno, portano il
totale a 450 mila unità. Nono-
stante il pianale sia definito
small, le prime vetture ad entra-
re in produzione nel 2014 saran-
no più grandi dell’attuale Punto
ed anche per questo verrà rifatto
l’impianto di verniciatura. Nel-
l’unità di stampaggio sarà allesti-
ta una nuova sala metrologica
per controllare il livello di quali-
tà. La sala metrologica verrà po-
tenziata anche nell’unità di la-
stratura dove verranno installati
centinaia di nuovi robot per sal-
dare insieme le varie parti.

LE VERIFICHE
L’accordo firmato prevede verifi-
che tecniche con cadenza seme-
strale. «Speriamo che quanto sta
accadendo a Melfi si verifichi an-
che in altri impianti. Il nostro
scopo è uno solo, garantire dirit-
ti e occupazione ai lavoratori»,
ha dichiarato D’Anolfo dell’Ugl.
Il segretario nazionale della Fim
Cisl Uliano ha invece dichiarato:
«Con questa intesa abbiamo cre-
ato le condizioni per dare lavoro
duraturo a tutti i dipendenti di
Melfi». Più polemico di Maulo
della Fismic: «L’intesa è una cla-
morosa ed evidente smentita del-
l’ennesima bufala lanciata dalla
Fiom». Da Davos anche il mini-
stro Passera ha avuto parole di
apprezzamento per l’accordo:
«Siamo sempre al fianco degli
imprenditori che investono. Non
ci sono mai state polemiche, è
evidente che per far scattare la
Cigs bisognava valutare il pia-
no». Sintetico il commento di
Marchionne: «C’era da aspettar-
selo, per il momento non ci sa-
ranno altri annunci».

Giorgio Ursicino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fiat, accordo per Melfi
in pista 2 nuovi modelli
`Da febbraio la Cig
per ristrutturare
tutti gli impianti

«SONO PREOCCUPATA
PER LA NUOVA
POLITICA MONETARIA
DEL GIAPPONE»
Angela Merkel
Cancelliera tedesca
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IL LAVORO
R O M A Un piano per il lavoro,
nella «ferma convinzione» che
non si aprirà «una nuova sta-
gione di crescita e sviluppo se
non si parte dal lavoro e dalla
creazione di lavoro». È il piano
messo a punto dalla Cgil e che
oggi sarà presentato alla confe-
renza di programma del sinda-
cato guidato da Susanna Ca-
musso. Il piano quantifica in
circa 50 miliardi di euro le ri-
sorse necessarie nel triennio.
L’impatto sull’occupazione, se-
condo una simulazione econo-
metrica del Cer (Centro Euro-
pa ricerche), sarebbe di una
crescita del 2,9%.

Rispetto ad uno scenario di
partenza basato sulle attuali
politiche e previsioni, l’attiva-
zione del piano potrebbe gene-
rare per l’occupazione (previ-
sta a -0,4% quest’anno) una
crescita dell’1,9% nel 2013, del-
lo 0,6% nel 2014 e dello 0,4%
nel 2015. Anche il tasso di di-
soccupazione (che oggi viag-
gia oltre l’11%) quindi potrebbe
essere ridotto e riportato ai li-
velli pre-crisi, arrivando al 7%
nel 2015 (9,6% nel 2013 e 8,5%
nel 2014). Il Pil, sempre sulla
base delle stesse proiezioni,
potrebbe segnare una crescita
cumulata del 3,1% (2,2% nel
2013, 0,8% nel 2014, 0,1% nel
2015). Una forte spinta arrive-
rebbe dagli investimenti
(+10,3% sempre nel triennio).
Aumenterebbero anche il red-
dito disponibile (+3,4%) e i con-
sumi delle famiglie (+2,2%). Le
risorse per realizzarlo ammon-
tano circa a 50-60 miliardi di
euro (i risultati della simula-
zione sono su 50 miliardi) nel
triennio, in parte aggiuntive e
in parte sostitutive. Per recupe-
rarle, il piano fa leva innanzi-
tutto su una «riforma organi-
ca» del sistema fiscale, con
una «maggiore progressività»
delle imposte e l’adozione di
una patrimoniale sulle grandi
ricchezze, insieme ad un recu-
pero «strutturale» dell'evasio-
ne: da qui possono arrivare, in
termini di entrate, almeno 40
miliardi annui. Altri 20 miliar-
di di risparmi strutturali pos-
sono invece essere generati
dalla riduzione dei costi della
politica e degli sprechi e dalla
«redistribuzione» della spesa
pubblica.

Il piano Cgil:
occupazione
+ 2,9%
in tre anni

`In calo quelle nuove
L’Istat: consumi
giù del 3,1% in un anno

Una catena di montaggio Fiat

ROMA Il Parlamento europeo
lancia una vera e propria sfida
ai 28 governi della Ue con l'ap-
provazione, da parte della sua
commissione agricoltura, di
una riforma della politica agri-
cola meno burocratica e più
equa nella distribuzione degli
aiuti. In questo modo l'Italia re-
cupera 44 milioni di euro di
aiuti diretti per i suoi produtto-
ri rispetto alla proposta della
Commissione Ue, e a scapito
della Germania che ne perde 50
e tre volte di più la Francia. Il te-
sto approvato punta a protegge-
re l'ammontare di finanziamen-
ti di cui beneficia attualmente
la Pac. Su quei fondi però pende
la spada di Damocle della deci-
sione attesa dai leader europei
al vertice del 7 e 8 febbraio.

Agricoltura,
la svolta Ue

Unioncamere: chiudono
mille imprese al giorno

CONFERMATO
L’INVESTIMENTO
DI UN MILIARDO
MARCHIONNE: PER
ORA NON CI SARANNO
ALTRI ANNUNCI

ASSOCIAZIONE ORTOFRUTTICOLA MOLISANA

A.O.M. SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA
E’ convocata l’Assemblea Ordinaria dei Soci in prima 
convocazione per il giorno 11/02/2013 alle ore 18,00 
presso sede sociale dell’AOM – Associazione Orto-
frutticola Molisana soc. coop. agricola, in Termoli (cb) 
alla Zona Industriale “B” – loc. Greppe di Pantano, 
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 
12/02/2013 alla stessa ora e nello stesso luogo fi ssati 
per la prima, per discutere ed eventualmente delibe-
rare sul seguente ordine del giorno:
1. Impostazione campagna di commercializzazione 

ortaggi e pomodoro 2013 – Distretto del pomodoro;
2. Proposta di modifi ca al Programma Operativo 

annualità 2013;
3. Regolamento interno per la gestione dei conferi-

menti del pomodoro destinato alla trasformazione 
industriale, campagna 2012/2013

4. Impostazione campagna di commercializzazione 
ortaggi e pomodoro 2013;

5. Determinazione contributo associativo pomodoro 
e ortaggi, annualità 2012/2013;

6. Varie  ed eventuali.
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